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Il Vicenza sempre
più uruguayano:
acquistato Canals
Il Vicenza rinforza ladifesa con
un uruguayano (il terzo dopo
Otero e Méndez). Il centrale
Ricardo Vila Vicente Canals ha
firmato ieri un accordoche lo
lega al club veneto per quattro
anni. Il contrattoè già stato
depositato in Lega a Milanoe
quindi potrà giocare inCoppa
delle Coppe. Canals, classe1970,
vanta 38 presenze ecinque gol
con la nazionaleuruguayana. Ha
disputato quattro stagioni nel
National Montevideo mentre
nell’ultimaha militato nel
Logrones, formazione della serie
A spagnola (di cui eraanche
capitano). Canalsverrà
presentato oggi alle 15.

Mondiali di ciclismo
Azzurri in pista
con Martinello
La squadra italiana diciclismosu pista è stata
convocata invista deiprossimicampionati del
mondo open inprogramma a Perth,nel continente
australiano,dal 27 al 31 agosto.Per l’inseguimento
uomini ci saranno Silvio Martinello (vincitore
dell’oro ai Giochi di Atlanta) Villa, Citton,Trentini,
Collinelli,Canevarolo, Capelli, Bonetton.Per la
velocità: Chiappa, Gentile, Branchi, Garavelli.
Menonumeroso il gruppodelle donne. Convocate,
per l’inseguimento,AntonellaBellutti (medaglia
d’oro alle olimpiadi americane) e D’Ettorre.Nella
velocita l’unica atleta cherappresenterà l’Italia sarà
Troldi.

F1, Benetton ‘98
Fisichella affiancato
dall’esperto Alesi?
Fisichella affiancato da Alesi. Sembra essere questa
la composizione del team piloptidella Benetton
per laprossimastagione. La scuderia trevigiana
non ha ancora risolto laquestione delmotore e ha
una monoposto«libera». «Ildiscorsoper Fisichella
è chiaro -ha tenutoa ribadire Briatore - noi
avevamo un’opzione sul pilota romano che
scadeva il 15 luglio e l’abbiamo fattavalere. Il
discorso con Jean Alesi èancora aperto, la nostra
filosofiaè quella di affiancare aFisichella o un
pilota giovane, come per esempioTrulli o Wurtz,
oppure un pilota d’esperienza ed in questo caso la
scelta ricadrà su Alesi».

TOTIP

PRIMA CORSA 2 2

1 X

SECONDA CORSA X X 1

1 X 2

TERZA CORSA 2 X 2

X 2 X

QUARTA CORSA X 1

1 1

QUINTA CORSA X X

1 2

SESTA CORSA 1 X

X 2

CORSA + 1 - 2

In attesa dei gol (ma per
quelli c’è ancora tempo),
Ronaldo si sta rivelando
quel che ci si aspettava,
ovvero la classica «gallina
dalle uova d’oro». È una
bella slot-lire: ha giocato
meno di cento minuti,
epperò ha già fatto
sorridere le casse dell’Inter.
Sono state già vendute
oltre 33 mila magliette
nerazzurre con il numero
nove e il suo nome, e visto
che vengono vendute a lire
120 mila ciascuna l’affare
già supera i 4 miliardi.
Ancora: i dati forniti ieri
dall’Inter ci informano che
sono state finora venduti
41.806 abbonamenti, per
un incasso superiore ai
venti miliardi (l’obiettivo è
quello di sfondare il muro
delle 50 mila tessere).
Intanto oggi l’Inter
giocherà a Cesena
un’amichevole con il
Brescia. Sarà un’Inter priva
di Ronaldo, Zamorano e
Kanu, impegnati con le
rispettive nazionali, ma
sono recuperati Branca,
Moriero e Ze Elias. Gigi
Simoni ha intenzione di
utilizzare quasi tutti i
giocatori disponibili. Dopo
l’amichevole, i giocatori
avranno due giorni e
mezzo di libertà. Per il 17
sera è previsto il rientro a
Milano di Ronaldo, che si
aggregherà alla squadra
lunedì mattina. L’Inter ha
fatto sapere che Ronaldo
non rientrerà a Milano per
Ferragosto, secondo il
programma originario:
Ronaldo (ieri a secco nel
Brasile che ha battuto 3-0 il
Giappone) avrebbe
intenzione di starsene
«tranquillo per conto suo»,
prima di arrivare a Milano il
17. I prossimi partenti sono
Djorkaeff e Winter, che il
17 saranno a Mosca,
convocati con il Resto del
mondo per la partita del 18
contro la Russia.

Ronaldo-Inter
affari d’oro
In cassa
24 miliardi

Calcio, Coppa dei Campioni. Lodz battuto 3-1, tripletta della punta emiliana . Ritorno il 27 agosto al Tardini

Il Parma suona la carica
e Chiesa trascina il coro

IL PROTAGONISTA

È il primo
exploit del
«giustiziere
di Baggio»

14SPO01AF03

LODZ. Applausi: al Parma che ha
debuttato in Champions League ri-
filando tre gol ai polacchi del Lodz,
a Enrico Chiesa che dopo un’estate
vissuta da giustiziere di Roberto
Baggio ha finalmente fatto parlare
di sé con i gol, bentre, tutti d’un fia-
to, dal 28‘ al 49’, roba da Guinness
dei Primati. È andata nel modo mi-
gliore eche sarebbe stata lagiornata
giustasi ècapitoquando,ieripome-
riggio, è stato trovato l’accordo
commerciale per trasmettere in te-
levisione lagara.Benedetto ilpicco-
lo schermo, per i tifosi del Parma,
chehannopotutogodersiconbirra,
patatine e gelati la loro squadra nel
gran giorno dell’esordio della Cop-
pa dei campioni. Serata estiva di
quelledanondimenticare.

È andata. Carlo Ancelotti, fresco
di rinnovo del contratto fino al
Duemila, temeva assai questo de-
butto. Il Parma non era annunciato
in grandi condizioni di forma. Nel-
l’ultimo test, quello di Verona, la
squadra emiliana era stata battuta
da una squadra pur sempre di serie
B.Poic’erastatoilpasticciacciotele-
visivoascaldarelavigiliadellaparti-
ta, con il rischio di un oscuramento
definito (giustamente) vergognoso
dalParma,all’improvvisoscoperto-
siunclubdi secondafilaalmenosul
piano dell’audience. Il campo, che
spesso è galantuomo, ha fatto tor-
nare il sorriso: il Parma ha vinto, ha
giocato bene e Chiesa, con i suoi tre
gol,haritrovatolapace.

Partita vera. Come da copione. I
polacchi avevano parlato di partita
della«vita».Piùsemplicemente,era
unapartitachevalevamiliardi:assi-
curarsi un buon margine di vantag-
gio per la gara di ritorno (27 agosto)
equindiapprodareaigironifinalidi
Champions League significava
prendere parte a un sontuoso ban-
chetto, con tanto di torta megaga-
lattica: mamma televisione regala
cifre sostanziose per ogni vittoria.
Mettiamoci poi il carico degli spon-
sor e si capirà perché i polacchi,
uscendo dal campo, avevano l’aria
dichihapersounafortunaapoker.

Il Lodz parte con il coltello tra i
denti,neltentativodisorprendereil
Parma. E il Parma rischia assai, per-

ché iprimicinqueminutisonostati
l’assaltoaFortApache,maBuffon,il
più giovane portiere italiano schie-
rato in Coppa dei Campioni (19 an-
ni), fa il fenomeno. Buffon sarà im-
portante anche nella seconda parte
della ripresa, quandoilWidzewcer-
cherà in tutti i modi di rimettersi in
corsa. Salvato da Buffon e superata
l’emozionedeldebutto,ilParmaco-
mincia a macinare gioco, svilup-
pando il suo tema preferito: difesa
coperta, centrocampo aggressivo e
bravo a riconquistare il pallone per
lanciare Chiesa e Crespo. Chiesa
bussa per laprima volta al13’:botta
su punizione, parata di Onyszko.
Dueminutidopoancoral’attaccan-
te protagonista: allungo e cross bas-
so,doveCrespoeCrippanonarriva-
no intempoadeviare ilpallonever-
so la rete. Replica del Lodz al 17’:
dribblingseccodiMichalsie tiropa-
rato senza problemi da Buffon. An-
cora ilLodzall’assaltoal19’:crossdi
Szarpak,colpoditestaintuffodiKo-
bylanski:fuori.

Il Parma passa al 28’. Apertura di
Crespo per Chiesa, controllo in cor-
sadell’ex-dorianoerasoterradisini-
stra, nell’angolino dove Onyszko
non può arrivare. Parma in piena
euforia: al 33‘ Dino Baggio va via in
contropiede e sbaglia il tiro a due
passidalportiere.Al37‘ tentativodi
Thuram:tiroaeffetto,palosfiorato.

Ripresa e Parma che in apertura,
al47’, spediscealtappetoipolacchi.

Lancio lungo, fuga di Chiesa e tiro
in corsa: 2-0. Altri due minuti e arri-
va iltris:Chiesascherza indribbling
conZajac,sipresentasolodavantial
portiere polacco e lo buca all’incro-
cio. Polacchi gelati, ma c’è il colpo
dell’orgoglio, al 53’, con l’ucraino
Michalczuk, che raccoglie un pallo-
ne ben controllato da Dembinski e
supera Buffon. Partita che diventa
frenetica. Il Parma si chiude in dife-
sa, il Lodz gioca all’arma bianca.
L’allenatore dei polacchi, Smuda, si
agita come un forsennato. Ancelot-
ti appare tranquillo. Buffon sale in
cattedra. Para tutto, compresa una
sassata da due metri diZajac. L’arbi-
trofranceseBattanonsi faintimori-
re dal clima: annulla per fuorigioco
ungolallostessoZajac.

Girandoladicambi.Entramanie-
ro,chefisicoerabbia.IlParmatiene.
Il Lodz ha un ultimo guizzo, ma c’è
ancora Buffon, migliore in campo
insieme a Chiesa, a fare il suo dove-
re. Ancelotti non si scompone.Arri-
va il fischio finale, il 3-1 assicura al
Parmailpassaggiodelturno.Carlet-
to è contentissimo. Dice: «È stata
una grande sorpresa anche per me.
Non pensavo che i miei giocatori
fossero così in forma. È stata una
grande impresa, ma dobbiamo gio-
careancoralagaradiritornoesareb-
be pericoloso adagiarsi sugli allori.
la qualificazione non è assicurata.
Chiesa è stato eccezionale, ma tutta
lasquadraharispostobene».

WIDZEW LODZ-PARMA 1-3

WIDZEW: Onyszko, Lapinski, Siadaczka, Szymkowiak, Michal-
czuk (34’ st Szemonski), Michalski, Terlecki (16’ st Curtian),
Szarpak, Gesior, Dembinski, Kobylanski (1’ st Zajac).
(21 Olszewski, 12 Heuyot).

PARMA: Buffon, Mussi, Thuram, Cannavaro, Benarrivo, Crippa,
Baggio, Sensini, Pedros (16’ st Strada), Crespo (17’ st Maniero),
Chiesa (36’ Fiore).
(12 Guardalben, 6 Milanese, 19 Orlandini, 24 Franceschini).

ARBITRO: Batt (Francia).
RETI: nel pt 28’ Chiesa; nel st 2’ e 4’ Chiesa, 8’ Michalczuck
NOTE: Angoli: 9-3 per il Widzew. Serata fresca, terreno in buone
condizioni, spettatori 20.000. Ammoniti Benarrivo e Szymkowiak
per gioco scorretto, Crespo per condotta non regolamentare.

CosedaPaoloRossi.Tregol, lacifra
dei campioni. Pablito li rifilò al Bra-
sile nell’estate 1982 e l’Italia andò
poi a vincere il mondiale, Enrico
Chiesa li ha segnati ieri sera ad una
squadra sicuramente meno nobile,
ilWidzewLodz,masuggestivoera il
palcoscenico: la Champions Lea-
gue. Anche Enrico Chiesa, 27 anni,
eraaldebuttoinquestotorneo: fino
a ieri, poteva vantarsi di aver preso
parte a due gare di Coppa Uefa, lo
scorso anno, quando il Parma fu
matatodalloSportingLisbona.

Tre gol per chiudere nel migliore
dei modi una lunga estate di chiac-
chiere.Chiesaèstato-maluineghe-
rà fino alla morte - il giustiziere di
Roberto Baggio, l’uomo che si è op-
posto all’arrivo a Parma di Codino.
Ruolo scomodo, quello scelto da
Chiesa, chenonsolosièmessocon-
troBaggio,maanchecontroungio-
catore, come dire, trasversale, che
piace alla gente oltre i confini del
club di appartenenza. Una storiac-
cia, come ha ammesso lo stesso
Chiesa alla vigilia: «È velenosa per
tutti. Per me,per Baggio, per gli altri
attaccanti del Parma che, caspita,
sonobravi:Adailton,Maniero,Mel-
li». Come dire: saremo condannati
anonsbagliare,cioèafargol.

Chiesa ieri sera ha alzato il volu-
me della voce. Tre gol, cose che in
Champion League fanno storia.
Cose da raccontare ai nipotini, cose
che ti illuminano unacarriera. E bei
gol, tra l’altro.Unodisinistroedira-
pidità (il primo), uno di destro e di
potenza(ilsecondo),unodidestroe
di abilità (il terzo). Poi tante altre
buonecose,perchéquandoèserata,
èserata,e ipiedisembranomani,eil
pallone diventa il miglior amico
dellatuavita.

Chiesa, per ora, ha allontanato
Baggio. Malignamente si potrebbe
dire:per lasecondavolta.Primacon
l’opposizione espressa in maniera
netta all’arrivo di Codino, ora con i
gol. Non è una malignità affermare
che i gol sono il modo migliore per
affermare certi diritti. Tre gol in
Coppa dei Campioni. Cose, appun-
to,dacampioni.

Stefano BoldriniEnrico Chiesa, autore delle tre reti Alik Keplicz/Ap

Atletica. Record mondiali per il danese Wilson Kipketer e per il keniota Wilson Boit Kipketer nelle siepi

Dagli 800 ai 3000 è sempre Kipketer
TOUR FEMMINILE

Vince ancora la Kupfernagel
Luperini, oggi primi attacchi

DALL’INVIATO

ZURIGO .Povero Moses Kiptanui.
Una settimana fa era il signore delle
siepi. Adesso, in questa umida serata
di Zurigo, è costretto a guardare quel
piccoletto con il suo stesso passapor-
to,ovviamentekeniano,chepuòben
vantarsidiaverglitoltotutto.

WilsonBoitKipketerèilnuovopri-
matista mondiale dei 3000 con bar-
riere, autore di una gara semplice-
mentefantastica.Giàneicampionati
iridati appena conclusi ad Atene, il
ventitreenne allievo del dottor Ga-
briele Rosa aveva strappato la meda-
glia d’oro a Kiptanui. Ma nell’infuo-
cato catino dello stadio «Letzi-
grund», che si conferma una volta di
più autentico santuario dell’atletica
leggera, Boit Kipketer completa l’o-
pera.

Per vari velocissimi giri è un 3000
siepi fotocopia di quello disputato in
Grecia.Tantoèverocheal suonodel-
la campana resta a disputarsi il suc-
cesso ilpodiodiAtene,BoitKipketer,
KiptanuieBarmasai.Senonchéilpic-

colo e rimbalzante Wilson, conscio
dell’opportunità cronometrica, anti-
cipa le mosse rispetto ai mondiali
cambiandopassobenprimadelretti-
lineo ultimo. Il suo obiettivo è dupli-
ce: abbattere la berrieradegli8minu-
ti, e conseguentemente cercare il re-
cord stabilito due anni fa, proprio a
Zurigo,daKiptanui,7’59”18.

Boit Kipketer riescenell’impresadi
un preziosissimo niente, 7’59”08,
proiettandosi sul traguardo con l’im-
petodiunvelocista.Ècomesequesto
kenianononconoscesseimorsidelle
tossine muscolare, il che lascia intra-
vedere ulteriori strabilianti margini
di miglioramento. E a completare la
grandissima gara ci sono l’8’00”35 di
Barmasai nonché l’8’00”78 del delu-
sissimo Kiptanui, al quale forse sug-
gerirebbe qualche riflessione il detto
latino, sic transit gloria mundi...

Altre emozioni giungono da uno
straordinario 1500. La gara è lan-
ciata su cadenze elevatissime dai
keniani Kibet e Malakwen. E l’epi-
logo sembra scontato nel momen-
to in cui il fresco campione irida-

to, Hicham El Guerrouj, prende il
comando delle operazioni. Ma pur
viaggiando il marocchino velocis-
simo, ben tre atleti gli restano at-
taccati all’imbocco della dirittura
conclusiva. Sono l’algerino Nour-
redine Morceli, il burundiano Ve-
nuste Niyongabo e, soprattutto, lo
spagnolo Fermin Cacho. Quest’ul-
timo tenta addirittura l’impensabi-
le: affianca El Guerrouj e lo co-
stringe ad un estremo sforzo per
conservare il successo. Ma a pre-
miare Cacho c’è comunque il cro-
nometro: il suo eccezionale
3’28”95, soltanto quattro centesi-
mi dietro al vincitore, costituisce il
primato europeo, ben al di sotto
del 3’29”67 ottenuto da Cram
nell’’85. Deludono un pizzico le
sfide sui 100 metri, complice un
venticello perfido che spira in fac-
cia agli sprinter. Merlene Ottey
conferma di saper essere la più ve-
loce soltanto quando non c’è nes-
suna medaglia in palio. La giamai-
cana precede di un centesimo
(10”96) l’iridata Marion Jones.

Quest’ultima però si concede una
sontuosa consolazione nei 200
metri, stravinti in 21”76. Al ma-
schile, s’impone nei 100 il nami-
biano Frankie Fredericks, che con
9”98 castiga Greene, il giovin vin-
citore di Atene.

Infine, Michael Johnson. Non è
più lui, ma continua a vincere. È
successo in Grecia ed accade pure
al «Letzigrund». Johnson sa di non
averne molta e quindi aspetta più
del solito, fino all’imbocco del ret-
tilineo conclusivo, per sferrare l’at-
tacco che spera definitivo. Accanto
a lui corrono l’argento ed il bronzo
mondiali, l’ugandese Kamoga e
l’altro statunitense Washington,
intenzionati a vendere cara la pel-
le. Ne scaturisce un finale tiratissi-
mo, con”MJ” che si salva di un
niente. 44”31 per lui, 44”38 per
Washington, 44”43 per Kamoga.
Johnson festeggia ma non troppo.
Se continua così il futuro non è
più suo.

Marco Ventimiglia

La tedesca Hanka Kupfernagel,
già vincitrice del prologo di Metz,
havintoinvolta laprimatappadel
Tour de France femminile, 113
chilometri da Saverne a Strasbur-
go,ehaconservatolamagliaorodi
leader della classifica generale. Ha
preceduto la suaconnazionaleVe-
ra Holfeld e la polacca Bogumila
Matusiak.

Inclassificagenerale Alessandra
Cappellotto ècollocataal secondo
postoadunsecondodalla tedesca,
quinta laFaccindistanziatadi4se-
condi.L’italianaFabianaLuperini,
favorita della corsa con il doppio
successo consecutivo nel 1995 e
1996 (e avvantaggiata anche dal
forfait della veterana del Tour, la
francese Longo), si è segnalata im-
ponendo il ritmo sulla somma del
Petite Pierre, al ventesimo chilo-
metro.

«Abbiamotentatodegliattacchi
apiùripresehaspiegatolacampio-
nessa francese Sylvie Riedle, ma le
italiane hanno bloccato tutti i no-
stricontinuiazionidi forza».Eufo-

rica la berlinese Kupfernagel: «Ho
vinto tre gare allo sprint ma sono
particolarmente sorpresa di aver
vinto davanti al palazzo d’Europa
di Strasburgo. Ero ancora in cin-
quantesima posizione a duechilo-
metridalla finemasulpavèmitro-
vobene.Mihapermessodibattere
leatleteallosprint».

RestacomunquelarussaZabiro-
va l’avversaria più temibile della
Luperinicheper ledueproveacro-
nometro si è fatta modificare la bi-
cicletta.

Oggi seconda tappa di 124 chi-
lometri da Strasburgo a La Bresse e
la campionessa azzurra tenterà
probabilmente i primi assalti e le
prime scalate in classifica genera-
le: le ragazze infatte troveranno la
prima salita, il Col de la Schlucht,
disecondacategoria.

Le gambe di Fabiana sembrano
aver risposto a dovere: dopo due
tappe tranquille e di assestamento
la Luperini potrebbe subito inizia-
reaspingeresulpedale.E faresubi-
toilvuoto.

La ‘comare‘
Lewis gioca
con i 100

Si è presentato con una
bandana bianca con impresso
il logo dello sponsor. Ma piu
che un pirata delle piste
sembrava una comare, con
quel fazzolletto volante in
testa. Carl Lewis
sdrammatizzando una
atletica miliardaria e sempre
più gonfiata, ha avuto il suo
momento di gloria
cimentandosi in un 100
allestito a Zurigo per la sua
fama di grande campione. Il
tempo cronometrico è da
dimenticare: ma c’era da
rendere omaggio ancora una
volta una vecchia gloria.


